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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n QUESTA SERA “CORRI LODI” CON PARTENZA E ARRIVO IN PIAZZA

Lodi spalanca le porte ai podisti:
tutti di corsa per le vie del centro

Diego Banti è già stato allenato da Calvani a Montecatini nella stagione 2003/2004

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n IL PIVOT HA RECUPERATO

Banti è già ottimista:
«L’Assigeco ha testa»
CODOGNO Dal viaggio a Castelnovo
ne’ Monti di domenica scorsa per sfi­
dare Reggio Emilia al trasferimento
ad Alzano Lombardo di domani per
l'amichevole a porte chiuse contro
l'Armani Jeans, la settimana dell'As­
sigeco Bpl è stata scandita dalla dop­
pia seduta giornaliera secondo la
pianificazione degli allenamenti del
coach Marco Calvani e di Stefano To­
marchio, il preparatore atletico. Il
gruppo suda, gli infortunati rientra­
no, il punto di domanda non abban­
dona il solo Alberto Chiumenti, im­
pegnato nelle terapie di recupero
dalla tempistica non ancora definita.
Diego Banti fa girare a pieno ritmo
sul parquet i suoi 204 centimetri: lo
stop della passata settimana è ormai
un lontano ricordo. «Per fortuna era
solo un colpo in un muscolo, l'eco­
grafia aveva evidenziato un edema
abbastanza piccolo: sono bastati tre,
quattro giorni di fermo precauziona­
le per riprendere in pieno ­ spiega il
lungo toscano, 27 anni il prossimo 19
ottobre ­. Domenica scorsa non pote­
vo essere al massimo, ora va decisa­
mente meglio. Gli altri? Bertolazzi
ha ripreso gli allenamenti normali,
potrebbe già essere in campo contro
l'Armani, Venuto invece al pomerig­
gio segue ancora un programma dif­
ferenziato, sempre per precauzione».
È un peccato essere parte di una sfi­
da di prestigio come quella di doma­
ni pomeriggio che, complice la ne­
cessità di giocarla a porte chiuse,
nessuno può vedere. «Sarà comun­
que una bella occasione misurarsi
contro l'Armani Jeans, una delle for­

mazioni più forti a livello nazionale.
Sarebbe stato bello aprirla al pubbli­
co, ma ve bene lo stesso ­ confida il
neodominatore dell'area rossoblu ­.
In tutti noi c'è il desiderio di giocare
il meglio possibile. È una bella sfida,
ci teniamo a fare bella figura». Gra­
zie anche all'apporto di Banti, dome­
nica scorsa contro Reggio Emilia
l'Assigeco ha evidenziato una decisa
propensione al gioco di squadra ab­
binato alla giusta mentalità difensi­
va. «Pur trovandoci al completo po­
che volte dall'inizio della preparazio­
ne siamo riusciti a creare un'ottima
mentalità di squadra: c'è molto da la­
vorare ancora, lo sappiamo bene, ma
il punto intermedio raggiunto è più
che buono: sono soddisfatto per ora ­
c'è da crederci se lo dice il lungo nati­
vo di Pescia che, tra Montecatini, Ve­
roli e Vigevano, ha tre promozioni in
LegaDue nel curriculum ­. A Reggio
Emilia prima delle qualità tecniche
sono emerse la voglia di “sbattersi”
e di lottare: fattore non semplice da
vedere in un squadra rinnovata per
sette decimi». Banti ha già avuto Cal­
vani come coach a Montecatini
(2003/2004): come l'ha ritrovato? «La
mentalità è la stessa, un gran lavora­
tore: su questo non è cambiato ­ sor­
ride Diego, capace di ambientarsi in
un attimo nell'ambiente Assigeco ­.
L'esperienza serve ad affinare vari
aspetti. L'ho trovato migliorato; mi
auguro che anche lui mi abbia trova­
to migliorato». Spirito toscano, ani­
ma di pivot: Diego Banti può dare
tanto all'Assigeco.

Luca Mallamaci

Alla prima “Corri Lodi” le fanfulline Ombretta Bongiovanni e Touria Samiri sono tra le favorite della gara agonistica femminile

LODI Lodi si mette in vetrina...
correndo. Questa sera il centro
cittadino sarà animato dalla pri­
ma edizione della “Corri Lodi”,
valida anche come “Trofeo Pro­
vincia e Città di Lodi”: un evento
podistico ideato dalla stessa Pro­
vincia di Lodi, patrocinato dal
Comune di Lodi e dal Coni pro­
vinciale e organizzato da Atletica
Fanfulla e Gs Marciatori Lodigia­
ni. Un evento che vuole trovare il
giusto equilibrio tra sport agoni­
stico, pratica amatoriale e un piz­
zico di turismo.
Nella prima ottica si inserisce la
corsa su strada Fidal, allestita
dalla Fanfulla, che andrà in scena
in “prime time”: dalle ore 21 in­
fatti prenderanno il via in succes­
sione le gare riservate alle cate­
goria Cadetti e Cadette (su un
percorso di 1400 metri), al settore
Assoluto femminile (4200 metri) e
quindi all'Assoluto maschile
(9400 metri). Il circuito (1420 me­
tri circa) partirà da piazza della
Vittoria per toccare corso Umber­
to, corso Roma, via Garibaldi, via
Dante, corso Vittorio Emanuele e
tornare all'ombra del Duomo, in
un vero e proprio “tour” del cen­
tro storico.
Alla prova hanno già aderito una
sessantina di atleti agonisti pro­
venienti dalle società di quasi
tutto il Nord Italia. Nella gara
maschile i favoriti sono soprat­
tutto gli atleti nordafricani, tra
cui il fanfullino Ahmed Nasef e
Bouazza Lahbabi (alfiere dell'At­

letica Casone Noceto, nonché al­
lenatore del giallorosso Haidane);
tra le donne la sfida sarà invece
tra la marocchina Ghizlane
Asmae e il trio giallorosso Touria
Samiri­Ombretta Bongiovanni­
Elisa Stefani. È ancora possibile
iscriversi alla competizione: oc­
corre recarsi al ritrovo di piazza
Castello alle ore 20 muniti di tes­
serino Fidal (per i tesserati) o di
certificato medico di idoneità
agonistica (per i non tesserati). Il
montepremi complessivo è di
3500 euro.
La competizione Fidal verrà pre­
ceduta da una prova non competi­
tiva organizzata dai Marciatori
Lodigiani e con adesione libera,
al via alle ore 19 sempre da piazza
della Vittoria su due differenti di­
stanze: 5 e 10 chilometri.
Dalla sede della Provincia fanno
sapere che il progetto “Corri Lo­
di” vuole essere a lunga scaden­
za: «Si tratta della prima espe­
rienza di questo genere in città,
ma nell'intenzione degli organiz­
zatori l'edizione 2010 è un primo
passo verso una tradizione da
consolidare come vero richiamo
per gli appassionati della corsa».
Nei piani degli organizzatori la
competizione vuole anche essere
itinerante: una proposta per il
2011 potrebbe riguardare un per­
corso lungo la via Francigena.
Prima però c'è un esordio targato
10 settembre 2010 da vivere tutto
di corsa.

Cesare Rizzi

Societari decathlon,
la Fanfulla “sogna”
unmetallo pregiato
n Il podio. E forse anche qual­
cosa di più. Per il quinto anno
consecutivo i decatleti fanful­
lini aprono il settembre con­
sacrato ai Societari (quelli
Assoluti sono in programma
sabato 25 e domenica 26: don­
ne in Oro, uomini in A1) con
la finale scudetto delle prove
multiple. Domani e domenica
a Novara la Fanfulla si pre­
senta con una squadra forse
mai così forte: alla consueta
nicchia di “supermen” del
Lodigiano si è aggiunto l’otti­
mo vivaio dell’Atletica Caira­
tese, filiale fanfullina dalla
categoria Juniores in avanti.
Per Lodi c’è Ivan Sanfratello,
rinato come multiplista nel
2010 dopo un 2009 in cui ave­
va deciso di gareggiare solo
nell’alto: il 31enne lodigiano
avrà come amica non solo la
propria specialità prediletta,
ma anche 110 ostacoli e asta.
Con lui ci saranno due giova­
ni di Cairate, entrambi que­
st’anno ben oltre i 6000 punti:
il 20enne Gianluca Simionato,
che ha strappato a Nettuno il
primato sociale assoluto, e il
18enne Andrea Casolo, più
volte azzurro tra Allievi e
Juniores. Non ci sarà pur­
troppo una quarta pedina a
fare da riserva gareggiante,
ma per portare punteggio e
fare classifica bastano tre
atleti. Nella doppia fase di
qualificazione la Fanfulla ha
chiuso terza alle spalle di Cs
Carabinieri e Lana Raika.
«Puntiamo al podio, magari a
migliorare il terzo posto già
ottenuto nel 2000, 2007 e
2009» spiega Federico Nettu­
no, capitano (questa volta non
“giocatore”) dei decatleti.
L’impresa è possibile, anche
perché «i Carabinieri potran­
no contare su William Frulla­
ni e Franco Casiean ­ riflette
Nettuno ­ ma non hanno il
“terzo uomo”, nonostante nei
giorni scorsi si fosse vocifera­
to di una partecipazione del
triplista Fabrizio Schembri».
Ergo: i Carabinieri non po­
tranno contare su tre punteg­
gi e quindi scivoleranno mol­
to indietro. Se la piazza d’ono­
re pare alla portata, sulla
strada per lo scudetto c’è però
il Lana, al completo, con Lan­
thaler, Gallizio e Gasser. At­
tenzione anche alla Cento
Torri Pavia, se Paolo Motta­
delli azzeccherà il weekend
giusto per andare forte.

ATLETICA LEGGERA

Doppia gara:
amatori alle 19

e agonisti alle 21

NELLA FINALE DI DOMANI CONTRO REGGIO

gnese Lorenzo Cipelletti farà si­
curamente affidamento anche su

di lui per scardinare la difesa av­
versaria. Per Albergoni sarà una
situazione un po' particolare, per­
ché dall'altra parte, seppur in ve­
ste di assistant coach, si troverà
di fronte Angelo Rossi, il suo
mentore. Lui, mancino di 24 anni,
promette di mantenere la calma e
la concentrazione; doti che lo
hanno fatto diventare un battito­
re importantissimo per l'econo­
mia della squadra.

Angelo Introppi


